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                     Ufficio del Garante della persona disabile

                                   Comune di Corleone


AGOSTO 2003

AL SIGNOR PRESIDENTE DEL 

CONSIGLIO COMUNALE

 AL SIGNOR SINDACO

Ai sigg.ASSESSORI

AI Sigg. CONSIGLIERI COMUNALI

AL SEGRETARIO COMUNALE

del Comune di CORLEONE

Oggetto: Relazione periodica sull’ andamento dell’Ufficio dalla sua istituzione ad oggi.

Gent.mo Presidente del consiglio comunale, signor Sindaco, assessori e  consiglieri del comune di Corleone, ho trovato gratificante che il comune di Corleone , accogliendo  gli  auspici dell’Associazione “Le aquile di Palermo-ONLUS” che mi onoro di presiedere, abbia regolamentato e dato vita all’Ufficio del Garante della persona disabile.

       Ancora di più mi sono sentito  lusingato nel momento in cui con la determina sindacale del 17/3/2003 mi è stato assegnato l’incarico di responsabile di quell’Ufficio. Incarico che, pur con mille difficoltà a poter conciliare la mia attività lavorativa, familiare e di volontario, non potevo esimermi dall’assumere al fine di porre in essere il tentativo di poggiare le fondamenta di un istituto giuridico che ha visto la nascita a Corleone e per il quale si prefigura un esteso sviluppo nel territorio Isolano e, probabilmente, anche nazionale.

      La strada che si vuole seguire nell’evoluzione di questa figura si biforca in due vie parallele:

1) Una prima, che passa attraverso un intervento legislativo dell’ARS, davanti alla quale, da parte di genitori di persone disabili e da disabili, è già stata presentata (in data 4/10/2002) apposita petizione accompagnata da una bozza di proposta di legge perfettibile;

2) La seconda, invece, è pragmatica. Si vuole che l’istituto si radichi e divenga visibile nel territorio isolano, anche al di fuori del quadro di una normativa generale di riferimento, attraverso singoli regolamenti comunali nelle varie  realtà territoriali dell’isola. 

  In quest’ultima ottica l’atto coraggioso dell’assessore Pio Siracusa e dell’intero consiglio comunale ha consentito di potere spianare una strada dal lungo ma fiducioso percorso.

   Non può omettersi di rilevare in proposito che l’istituzione nel paese di Corleone di tale nuova figura, ancorchè assolutamente non supportata da una specifica strategia mediatica, è stata apprezzata dall’associazionismo siciliano, ha varcato il confine isolano, ha registrato e continua a registrare interesse ed è oggetto  di studio da parte di una molteplicità di comuni siciliani.

 (E’ di qualche giorno fa l’ennesima  richiesta del vostro regolamento da parte di una associazione di un paese della provincia di Milano che intende avanzare analoga proposta al sindaco di quella Città. Tale richiesta si è aggiunta a quella già avanzata da altri soggetti operanti nei comuni di Palazzo Adriano, Castelvetrano, Rimini).

     Inoltre nel corso di un convegno che si è tenuto  ad Acireale il giorno 25 Giugno u.s sulle tematiche della disabilità, il sottoscritto, alla presenza di vari assessori ai servizi sociali di paesi di quel comprensorio, ha avuto modo di illustrare il vostro regolamento e l’esperienza maturata fino ad oggi dall’ Ufficio. Anche in questa occasione il giudizio è stato fortemente positivo.    

    Ma come è stato accolto e valutato il nuovo Ufficio dalla popolazione di Corleone ? 

    Si sa che tutto ciò che rappresenta il nuovo ingenera scetticismo e dubbiosità.

     In questa  particolare occasione è stato possibile registrare nella popolazione in genere un’accoglienza -verosimilmente per la particolare natura del tema trattato-  di grande rispetto morale. Dalle associazioni di Corleone è stata mostrata piena fiducia ed,  infine, dai singoli disabili e relative famiglie, il nuovo Ufficio è stato valutato come un qualcosa di positivamente inaspettato, capace di offrire loro un aiuto a realizzare talune aspettative, di alleviare talune  ansie, di produrre nuove speranze.

    In questo breve periodo  di tempo è stato già possibile intervenire formalmente in quattro situazioni meritevoli di considerazione da parte dell’Ufficio e che sono state debitamente portate a conoscenza dell’amministrazione.

      Le risposte delle parti coinvolte nei predetti casi sono state fortemente positive ed hanno costituito un fondamentale momento per testare le modalità con le quali si realizza l’approccio con le varie questioni affrontate sulla base delle segnalazioni ricevute o poste in essere d’iniziativa dell’Ufficio.

       E’ stata questa, inoltre, una fase in cui i possibili utenti dell’Ufficio (disabili, famiglie ed associazioni) sono stati attentamente informati sulle peculiarità della nuova figura, insistendo sul fatto che essa non va individuata in una persona ma in un Ufficio, vale a dire  in una pubblica funzione spiegata in linea con quanto stabilito nel regolamento comunale.

     Sul piano squisitamente operativo, il sottoscritto ha garantito mediamente la presenza in Ufficio per un giorno alla settimana.  Ma ciò che merita di essere rilevato è il modo assolutamente innovativo di essere riusciti a lavorare a distanza- attraverso internet e la posta elettronica- con l’unità di personale assegnata all’Ufficio, rivelatasi capace di interpretare sapientemente il particolare  ruolo e le peculiarità del nuovo ufficio.

        Un grazie, quindi, a tutto il personale –capi settore e sottordinati- degli Uffici comunali per la collaborazione che hanno prestato nella prima fase di avviamento dell’Ufficio.

         Un sentito ringraziamento agli Assessori ai servizi sociali Pio Siracusa ed allo sport Mattias per la collaborazione apprestata nella fase di organizzazione della  “1° giornata aperta alla disabilità”, organizzata dall’Ufficio in collaborazione con le associazioni di volontariato di Corleone e l’O.P. “Oltre il muro” nella seconda domenica di questo mese di Agosto. In questa occasione è stata allestita una mostra fotografica sulle barriere architettoniche esistenti a Corleone.

Tale evento ha costituito un primo ed importante momento di riflessione per la cittadinanza sulle reali difficoltà che incontra la persona diversamente abile Corleonese e non, a causa degli ostacoli correlati alla situazione socio-urbanistico-costruttiva ed il più delle volte alla poca attenzione mostrata dagli automobilisti nel sostare in zone riservate ai portatori di handicap o in prossimità di scivoli.

Tutte le foto sono state raccolte in un cd rom che è stato già portato a conoscenza del Sindaco e dell’assessore Pio Siracusa, unitamente alla formale richiesta di un immediato intervento tecnico da parte del Comune tendente alla rimozione delle barriere in argomento.

  Sono, tuttavia, convinto che l’efficacia e l’incisività delle azioni del nuovo Ufficio devono andare di pari passo con una sistematica opera di compenetrazione culturale nella società Corleonese con riguardo al concetto delle diverse abilità.

Ed è in tale direzione che la mostra sulle barriere architettoniche deve essere interpretata.

In questa prima fase sarebbe oltremodo irragionevole valutare la manifestazione come un momento di denuncia delle omissioni della P.A. che non ha provveduto alla rimozione in via autonoma alle barriere evidenziate. L’evento, invece, va valutato, come intelligentemente l’ha definito l’assessore Siracusa nell’intervento della sera del 10 Agosto, un sinergico e forte momento  collaborativo e propositivo dell’Ufficio del Garante e del mondo del volontariato Corleonese con l’amministrazione comunale, finalizzato a  favorire la crescita culturale in tema di integrazione sociale della persona disabile.

           Ancora  in linea con l’anzidetto percorso culturale questo Ufficio si propone nell’immediato futuro di dare vita ad un  “notiziario” sulle questioni relative alla disabilità, ad una raccolta di leggi specifiche sull’argomento ed, infine, alla organizzazione di un seminario sulle numerose agevolazioni fiscali rivolte ai disabili.







        Sulla base di tali premesse è possibile affermare che se il nuovo istituto si svilupperà come è prefigubile, il vostro voto politico in favore dell’istituzione di questa figura, da solo potrà costituire un momento di piena gratificazione del vostro impegno in favore del  paese, e non già perché  Corleone risulterà essere stato il primo paese in Italia ad accogliere e realizzare l’idea, ma perchè avrete dato un segno tangibile in favore di una realtà che ha sempre più bisogno di attenzione, sostegno ed impegno a vari livelli.

      Il particolare interesse mostrato per la tematica della disabilità assume, poi, un particolare significato perché risulta concretizzato nell’anno 2003 che l’Unione  Europea ha proclamato  anno europeo della persona disabile.       

L’attenzione che la comunità europea ha inteso prestare alla tematica deve essere collegata, per inquadrarla in unico percorso culturale, all’anno  1981 che è stato proclamato anno internazionale del disabile. 

Era quello un periodo in cui, dai giovanissimi e persino dalle persone adulte, volendo offendere qualcuno, veniva usato il termine handicappato; era un momento in cui un disabile aveva serie difficoltà ad avere accoglienza in alberghi o ristoranti  di prima scelta; era il tempo in cui buona parte delle persone disabili restava nascosta in casa e non veniva avviato al lavoro per paura di perdere l’indennità di accompagnamento; era il tempo in cui anche la televisione evitava la visione scomoda di una carrozzina.

Si sa che il trascorrere del tempo è la migliore risorsa delle grandi trasformazioni sociali e culturali. Ma, se oggi nell’anno 2003, a distanza di ben 22 anni molte cose sono cambiate in positivo, deve essere tenuto in degna considerazione il grande ruolo dello associazionismo, dei mass media che si sono prestate alla divulgazione di specifici temi legati alla disabilità(vedi Telethon, 36 ore per la vita e tante altre iniziative) e, soprattutto, delle singole persone disabili che hanno acquisito maggiore coscienza dei loro diritti e superato, quasi del tutto, quella specie di senso di soggezione legato al loro stato.

     In questo ventennio l’Italia ha saputo dotarsi di una legislazione in materia di disabilità considerata all’avanguardia anche dagli stati democraticamente più progrediti. 

       E’ questa, però, una legislazione che fissa pregevoli principi, crea sostanziali ed innovative condizioni di favore per le persone disabili ed a volte anche delle relative famiglie, ma che sovente si blocca nella fase attuativa a causa di una pubblica amministrazione non sempre capace di adeguare le proprie risorse, strutture, mentalità e comportamenti alle sollecitazioni provenienti dall’attività normativa.

      La mentalità della p.a. non è, infatti, scevra dai condizionamenti che possono provenire dalle singole persone che la rappresentano. Cosìcchè l’atteggiamento della p.a., di fronte ad una specifica richiesta di una persona disabile, spesso è influenzata –nelle opposte direzioni- dalla personale sensibilità degli impiegati  preposti al trattamento della pratica o alla loro esperienza di  vita correlata con la disabilità.  

    Ciò non può più essere giustificato.

    Il diritto della persona disabile  non deve subire alcun tipo di condizionamento, non può essere disatteso, deve essere rispettato ed attuato.

   Se una legge esiste, va applicata e va fatta rispettare da parte delle autorità preposte.

        Il voto unanime del consiglio comunale sulla proposta di istituire l’Ufficio in disamina mi ha indotto a ritenere che in tema di disabilità gli schieramenti politici sono capaci anche per un solo attimo di sapersi  confrontare in termini positivi e costruttivi, senza pregiudizi sulle persone e sulle loro iniziative. 

     E dalla mia personale visione di persona svincolata da qualsiasi appartenenza politica, ritengo che questa sia la cosa più significativa di questa esperienza. Ritengo, infatti, che se un riconoscimento deve essere dato esso deve rivolto ad ogni singolo consigliere - sia esso seduto a destra o a sinistra del tavolo consiliare- vale a dire all’intero consiglio nella sua collegialità. Sono convinto che  la disabilità non può avere particolari colori e meno che mai un particolare colore politico. 

In linea con tale convinzione, oggi sono venuto ad invitarvi a proseguire nel valutare questo nuovo Ufficio con la stessa fiducia e lo stesso interesse mostrato al momento del voto istitutivo,  magari lasciandovi un po di più coinvolgere dalla tematica e dalle iniziative dell’Ufficio. Ciò non potrà che arricchire e migliorare dentro tutti noi.

Ed oggi che si sente sempre di più parlare di turismo sociale, immaginate per un momento che fra qualche anno Corleone possa proporsi come un paesino che si apre al libero movimento di tutte le persone che vi abitano o che lo visitano, che le proprie strade siano tutte munite di scivoli, che i negozi, uffici e locali pubblici si presentino accessibili.

 L’abbattimento delle barriere fisiche sono il primo passo per riuscire a vincere le barriere culturali che non ci consentono di tenere presente le particolari esigenze delle persone con difficoltà e, persino, quelle  emotive  che ci portano a non sapere condividere con queste ultime le comuni preoccupazioni, le comuni attese e, perché nò, anche le comuni gioie.

E se è vero com’è vero, che Corleone è conosciuta per i suoi trascorsi finanche nei più sperduti angoli dei continenti, sotto questa diversa ottica Corleone potrebbe addirittura proporsi come “Città del mondo sociale”.

Da parte mia sento il dovere di impegnarmi a tener fede alle aspettative dei vari soggetti sociali coinvolti in questa esperienza.

                                                     F.to

                                         (Salvatore Di Giglia)
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